Prot. 2827  del  31.08.2007

VENDITA MEDIANTE ASTA PUBBLICA DEL MATERIALE LEGNOSO RITRAIBILE DAL TAGLIO DEL BOSCO COMUNALE LOCALITA’

“FOCETTA – COSTA MORELLA”

IL SINDACO


In esecuzione della delibera di G.C. n. 123 del 31.07.2007

RENDE NOTO


Che in data 27/09/2007 alle ore 12.00 presso la sede comunale e nell’apposita sala consiliare, si terrà il pubblico incanto relativo al primo esperimento, mediante asta pubblica, per la vendita del materiale legnoso ritraibile dal taglio del bosco ceduo misto di proprietà comunale sito in Località “FOCETTA - COSTA MORELLA” distinto in Catasto al foglio n° 17 , particella n° 22 per una superficie ragguagliata di ha  09.00.00. Il  prezzo  base  d’asta  ammonta ad Euro 27.183,00 (diconsi Euro ventisettemilacentottantre/00).


L’asta sarà tenuta con il metodo di cui all’art. 73, lettera c) del R.D. 23.05.1924, n. 827 e del 

relativo Regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato e cioè per prezzo di offerte segrete in aumento da confrontarsi con il prezzo a base d’asta sopracitato. Non saranno pertanto ammesse offerte in ribasso sul medesimo importo.

      L’aggiudicazione sarà effettuata anche in presenza di una sola offerta valida.  In caso di 

discordanza tra il prezzo indicato in cifre quello indicato in lettere risulterà valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione.


Le ditte boschive che intenderanno partecipare alla gara dovranno far pervenire all’Ufficio 

di Segreteria di questo Comune, sito in Belmonte, Piazza Roma, mediante raccomandata, esclusivamente a mezzo del servizio postale di Stato, entro il termine perentorio delle ore 14.00 del giorno antecedente a quello fissato per l’espletamento dell’asta pubblica, in plico sigillato, chiuso con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura,  contenente, a pena esclusione:

1) una dichiarazione redatta su carta bollata da Euro 14,62 (e comunque dell’importo del bollo vigente al momento dell’espletamento della gara), contenente la misura percentuale, redatta in cifre ed in lettere, dell’aumento offerto sul prezzo a base di gara. Tale offerta dovrà essere chiusa in apposita busta debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti, a pena di esclusione. La busta sigillata contenente l’offerta dovrà essere chiusa in altra busta più grande nella quale dovranno essere posti i documenti richiesti a corredo dell’offerta, portante, oltre l’indirizzo del Comune, anche l’oggetto della gara ed il nominativo della ditta mittente con il relativo completo indirizzo e numero telefonico. Sul dorso del plico contenente l’offerta e su tutti gli altri documenti qui di seguito indicati e richiesti per la partecipazione all’espletamento dell’asta pubblica in oggetto dovrà essere apposta la seguente dicitura: “Offerta per la gara del giorno 27.09.2007 relativa alla vendita del materiale legnoso ritraibile FOCETTA – COSTA MORELLA” ubicato al foglio n°17 particella 22  di ettari 09.00.00;

2) Un Certificato, rilasciato dal Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale dello Stato del territorio nel quale esercitano la loro attività, recante una data non superiore a due mesi a quella della gara;

3) Un certificato da cui risulti la loro iscrizione, in qualità di ditta boschiva, alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, competente per territorio, di data non anteriore a tre mesi da quella fissata per l’espletamento dell’asta pubblica. Nel caso si tratti di Società regolarmente costituita, dal detto certificato dovrà risultare che esso è stato rilasciato in base agli atti depositati presso la Camera di Commercio stessa e dovrà indicare la persona a cui spetta la legale rappresentanza sociale; 

4) La quietanza, rilasciata dalla CA.RI.RI. Agenzia n° 2, quale Tesoriere dell’ente, attestante l’avvenuto deposito provvisorio di Euro 2.718,39 (diconsi Euro duemilasettecentodiciotto/39) pari al 10% del prezzo a base d’asta. Coloro che non avessero potuto effettuare tale deposito provvisorio in tempo utile, potranno effettuarlo, prima dell’apertura della gara, nelle mani del Presidente la Commissione di Gara, in assegno circolare intestato o girato a favore dell’Ente appaltante. Tale deposito servirà a garanzia dell’offerta ed a pagare le spese di aggiudicazione e contratto che sono tutte a totale carico dell’aggiudicatario. Se tale deposito dovesse poi risultare insufficiente l’aggiudicatario sarà obbligato ad integrarlo entro il termine e nella misura che saranno indicati dall’Ente appaltante mentre, se il deposito risultasse esuberante tali spese, il Comune medesimo restituirà la rimanenza all’aggiudicatario successivamente al collaudo del taglio del lotto boschivo da parte del Professionista e fatti salvi i provvedimenti della competente Autorità Forestale. Qualora il deposito non venga integrato entro i termini indicati il taglio e lo smacchio verranno sospesi e si potrà procedere, senza ulteriori indugi, alla rescissione del contratto secondo le modalità e le conseguenze previsti nel Capitolato Speciale d’oneri fatti salvi i provvedimenti sull’incameramento dell’importo fino al momento versato nonché fatte salve le azioni di rivalsa come previsto dalla vigente legislazione.

5) Una dichiarazione con la quale la ditta boschiva attesti di essersi recata sul luogo ove deve eseguirsi l’utilizzazione, di aver preso visione  delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari relative alla utilizzazione stessa nonché del Capitolato Speciale d’Oneri;

6) Una Procura Speciale nel caso in cui la ditta boschiva concorrente partecipi alla gara a mezzo di un proprio incaricato. Tale Procura, debitamente legalizzata, ove occorre, dovrà essere allegata al verbale d’incanto. Le spese d’asta, contrattuali, di registrazione del contratto  sono poste tutte a carico della ditta aggiudicataria come previsto dal progetto di stima.  La vendita è effettuata a corpo, a rischio e pericolo nonché per l’utilità della ditta aggiudicataria.

      Non possono essere ammessi alla gara:

a) coloro che abbiano in corso con l’Ente proprietario del bosco contestazioni per altri contratti del genere o che si trovino comunque in causa con l’Ente stesso per qualsiasi altro motivo;

b) coloro che non abbiano corrisposto al detto Ente le somme dovute in base alla liquidazione di precedenti verbali di collaudo di altre vendite;

L’Ente appaltante si riserva la piena, insindacabile facoltà di escludere dall’asta qualunque delle ditte boschive concorrenti senza renderne note le ragioni del provvedimento e senza che l’escluso  abbia diritto ad un indennizzo di sorta.

            La ditta vincitrice dell’asta resta vincolata per il pieno adempimento degli obblighi assunti  fin dal momento dell’aggiudicazione nei confronti dell’Ente proprietario il quale, rimarrà vincolato solo dopo che il contratto di vendita non sia stato regolarmente registrato.

            Nel caso di mancata approvazione del contratto di vendita, per la quale l’Ente proprietario  non è tenuto, in ogni caso, a specificare i motivi, e nel caso in cui la suddetta approvazione non avvenga entro i tre mesi successivi alla stipulazione del contratto, l’aggiudicatario potrà ottenere lo scioglimento del contratto e la restituzione del deposito previsto dal Capitolato Speciale d’Oneri senza diritto ad indennizzo di sorta.

            Il prezzo di aggiudicazione dovrà essere pagato come segue (salvo diverse modalità determinate in apposito provvedimento dalla Giunta Comunale):

a) il 50%  prima della stipula del contratto,

b) il 50% entro 3 mesi dalla data di stipula del contratto.

La ditta aggiudicataria, sotto la propria responsabilità, dovrà prelevare il 10% del prezzo di 

Aggiudicazione e versarlo in apposito capitolo di spesa presso la Tesoreria dell’Ente, come sopra specificata, per essere impiegato in opere di miglioramento del patrimonio silvo – pastorale. Del Comune di Belmonte in Sabina come previsto dalla Legge Regionale n° 44 del 12.09.1994 e successive modificazioni.

            Al termine dell’espletamento della gara le cauzioni provvisorie saranno immediatamente restituite alle ditte boschive concorrenti non aggiudicatarie. La cauzione provvisoria della ditta aggiudicataria sarà convertita, al momento della stipulazione del contratto, in cauzione definitiva, fissata nella misura a garanzia dell’esatta esecuzione degli obblighi contrattuali. Il titolare o legale rappresentante della ditta aggiudicataria dovrà presentarsi presso gli uffici del Comune di Belmonte in Sabina, per la firma del contratto, alla data convenuta con il Segretario comunale rogante. In caso di mancata presentazione in tale data o in quella immediatamente successiva stabilita dallo stesso notaio si darà luogo alla decadenza dall’affidamento del taglio e la cauzione versata dalla ditta aggiudicataria verrà incamerata dal Comune che aggiudicherà l’asta pubblica ad al concorrente collocato al secondo posto utile della graduatoria.

            L’inosservanza di una sola delle sopra citate prescrizioni comporterà l’esclusione dalla partecipazione alla gara.

            Belmonte in Sabina lì,  _______________________

                                                                                                   IL SINDACO

                                                                                              (Maria  Castellani)

R.A. DOCUMENTI/AVVISI/AVVISO PUBBLICO TAGLIOBOSCO FOCETTA –COSTA MORELLA

